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DOCENTE: Prof. ALESSANDRO DI VITA- Lettere F-N
PREREQUISITI Conoscenza del quadro epistemologico delle Scienze dell’Educazione.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI Conoscenza e capacità di comprensione
Lo studente sarà in grado di contestualizzare storicamente la nascita e lo
sviluppo della Didattica come scienza, di riconoscere le cause e le modalità di
gestione del disagio educativo dei bambini di 0-5 anni, nonché di identificare le
competenze didattiche degli insegnanti. Egli maturerà una:
1.	conoscenza delle fasi di sviluppo e dei principi fondamentali della Didattica
come scienza del processo di insegnamento-apprendimento;
2.	comprensione delle forme del disagio infantile nelle dinamiche educative
dell’asilo nido e della scuola dell’infanzia;
3.	conoscenza degli aspetti fondamentali della professionalità docente
(formazione, ricerca, innovazione didattica).

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Lo studente sarà capace di associare le buone prassi degli insegnanti ai modelli
didattici di riferimento, di selezionare gli interventi educativi più adatti alla
specificità del disagio vissuto dai bambini, nonché di riconoscere le fasi del
processo di orientamento formativo-professionale degli alunni nella lettura di
rapporti di ricerca. Nello specifico, ci si aspetta che sviluppi la:
1.	capacità di riconoscere un modello didattico sotteso in un’azione docente e il
contesto storico delle teorie didattiche;
2.	capacità di scegliere interventi educativi efficaci per gestire le situazioni
scolastiche del disagio infantile;
3.	Capacità di applicare a scuola i principi fondamentali della progettazione e
dell'azione didattiche.

Autonomia di giudizio
Lo studente sarà in grado di riflettere criticamente sui contenuti proposti. Si
prevede che sviluppi la:
1.	capacità di confrontare le caratteristiche dei principali modelli didattici
riconoscendone i limiti e i vantaggi;
2.	capacità di analizzare le variabili personali e contestuali della gestione del
disagio infantile;
3.	capacità di valutare con strumenti diversi l'apprendimento degli alunni.

Abilità comunicative
Lo studente svilupperà la:
1.	capacità di argomentare riflessivamente risposte congruenti ai problemi
didattici studiati;
2.	capacità di descrivere i casi di disagio vissuto all’asilo nido e alla scuola
dell’infanzia;
3.	capacità di discutere i risultati delle ricerche didattiche.

Capacità d’apprendimento
Lo studente sarà in grado di riattraversare quanto appresso passando da una
conoscenza superficiale a una conoscenza profonda degli argomenti trattati
mediante ripassi periodi e l’applicazione di strategie metacognitive, ovvero
svilupperà la:
1.	capacità di autoregolare e autovalutare il proprio processo di apprendimento
per il successo accademico;
2.	capacità di approfondire le dinamiche relazionali che caratterizzano le
situazione di disaggio vissuto in età infantile;
3.	capacità di scegliere e applicare le strategie didattiche più adatte alle
caratteristiche degli alunni.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO L’esame finale consisterà in tre prove scritte consecutive, ciascuna della durata 
di 50 minuti: la prima prova sarà composta da 40 domande a risposta multipla (4 
opzioni di risposta a-d), sui contenuti del libro intitolato “La ricerca didattica in 
Italia (1950-2020)”; la seconda prova sarà composta parimenti da 40 domande 
a risposta multipla (4 opzioni di risposta a-d), sui contenuti de libro intitolato 
“Ricerca didattica e formazione degli insegnanti”; la terza prova sarà composta 
parimenti da 40 domande a risposta multipla (4 opzioni di risposta a-d), sui 
contenuti de libro intitolato “Il disagio educativo all’asilo nido e alla scuola 
dell’infanzia”. Le tre prove scritte finali si ritengono superate se lo studente 
risponde in modo corretto almeno alla metà delle 40 domande (n. 20) di cui 
esse si compongono. Il voto assegnato a queste prove sarà espresso in 
trentesimi con eventuale lode in base ai seguenti criteri di valutazione: 40 
risposte esatte (voto: 30 e lode); 36-39 risposte esatte (voto: 30); 35 risposte 
esatte (voto: 29); 34 risposte esatte (voto: 28); 33 risposte esatte (voto: 27); 32 
risposte esatte (voto: 26); 31 risposte esatte (voto: 25); 30 risposte esatte (voto: 
24); 29 risposte esatte (voto: 23); 28 risposte esatte (voto: 22); 27 risposte 
esatte (voto: 21); 26 risposte esatte (voto: 20); 23-25 risposte esatte (voto: 19); 
20-22 risposte esatte (voto: 18); 17-19 risposte esatte (voto: 17); 14-16 risposte 



esatte (voto: 16); 11-13 risposte esatte (voto: 15); 8-10 risposte esatte (voto: 
14); 5-7 risposte esatte (voto: 13); 2-4 risposte esatte (voto: 12). Gli studenti che 
non supereranno con almeno 18/30 la prima prova non potranno eseguire la 
seconda e la terza prova; quelli che supereranno la prima prova con almeno 
18/30, ma non la seconda, non potranno eseguire la terza prova; quelli che 
supereranno la prima e la seconda prova con almeno 18/30, ma non la terza, 
non potranno verbalizzare il voto finale. I voti pari o superiori a 18/30 conseguiti 
nelle prove che precedono quella non superata sono annullati: in altre parole, gli 
studenti che non superano una delle tre prove previste devono prenotarsi a un 
appello d’esame successivo per rifare interamente l’esame. Il voto finale 
verbalizzabile è il risultato della media aritmetica dei voti conseguiti nelle tre 
prove scritte finali.

OBIETTIVI FORMATIVI Con le lezioni e le esercitazioni ci si propone di far riflettere gli studenti su 
alcune questioni centrali nello studio della Didattica. Si intende aiutare lo 
studente a comprendere che cosa è la Didattica generale, quali sono i suoi temi 
di studio e il suo metodo di ricerca. Nello specifico, si vuole spiegare come si 
possono gestire le diverse forme del disagio educativo vissuto dai bambini
dell'asilo nido e della scuola dell'infanzia e come si possono orientare a scuola 
gli studenti che stanno per terminare i loro studi liceali. Gli obiettivi formativi 
generali sono sei, ovvero due per ogni parte del programma:
1. riconoscere i principi metodologici che guidano l’azione degli insegnanti;
2. identificare l’oggetto, il metodo e i canoni della Didattica come scienza;
3. analizzare le cause e le variabili personali e contestuali del disagio educativo 
vissuto dai bambini di 0-5 anni;
4. selezionare gli interventi educativi più adatti a gestire efficacemente il disagio 
vissuto dai bambini all'asilo nido e nella scuola dell'infanzia;
5. identificare le strategie di insegnamento più efficaci basate sulle evidenze 
empiriche.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Il docente svolgerà le lezioni in presenza con il supporto della piattaforma 
“Teams” in cui saranno caricati i materiali per gli studenti e date loro le 
comunicazioni. Gli studenti svolgeranno delle esercitazioni sui contenuti del 
programma durante il corso delle lezioni.

TESTI CONSIGLIATI ZANNIELLO G., DI VITA A. (2021). La ricerca didattica in Italia (1950-2020). 
Roma: Armando.
LA MARCA A. (Ed.) (2022). Ricerca didattica e formazione degli insegnanti. 
Brescia: Morcelliana.
NICOLODI G. (2008). Il disagio educativo al nido e alla scuola dell'infanzia. 
Milano: FrancoAngeli.

PROGRAMMA
ORE Lezioni

3 Presentazione del corso e delle modalità di valutazione dell’apprendimento.
Somministrazione di un questionario per la conoscenza iniziale degli studenti.

3 Temi e periodi della ricerca didattica in Italia.

3 La didattica nel pensiero pedagogico di Corallo.

3 Il contributo di Calonghi alla ricerca didattica.

3 Il contributo di Visalberghi alla ricerca didattica.

2 La didattica come scienza pratico-metodologica del processo di insegnamento-apprendimento.

1 Il quadro teorico ed epistemologico che sta alla base dell'indagine sul disagio educativo nella prima infanzia

2 Le ipotesi teoriche che fanno da guida nella lettura e nell'interpretazione delle varie forme del disagio dei  
bambini.

2 Descrizione delle varie forme del disagio vissuto dai bambini nell'asilo nido e nella scuola dell'infanzia

4 Le principali strategie educative per gestire efficacemente il disagio vissuto dai bambini nell'asilo nido e nella 
scuola dell'infanzia: esempi e studi di caso.

1 Analisi quantitativa di alcuni dati concernenti la rilevazione del disagio educativo vissuto dai bambini nella 
scuola dell'infanzia.

1 La psicomotricità come prassi curricolare per prevenire l'insorgere del disagio educativo nell'infanzia.

2 Il contributo di Zanniello all’innovazione didattica nella scuola e nell’università

2 I disegni sperimentali e quasi sperimentali e in campo educativo.

2 Valutazione e personalizzazione a scuola: le prove oggettive di profitto.

2 Valutazione iniziale e scelta degli obiettivi di apprendimento a scuola

1 La dimensione interculturale nella scuola

2 L’educazione personalizzata come correlato epistemologico della didattica inclusiva

ORE Esercitazioni

2 Esercitazione su ambiti e tendenze della ricerca didattica



ORE Esercitazioni

2 Esercitazione sulle forme del disagio vissuto dai bambini nell'asilo nido e nella scuola dell'infanzia

2 Esercizi di progettazione di attività didattiche inclusive ispirate ai principi della individualizzazione e 
personalizzazione
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